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OGGETTO: 
 ORDINE DEL GIORNO ALLA PROPOSTA DI DELIBERA “REGOLAMENTO 
PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANISMI 
RAPPRESENTATIVI DEL TERRITORIO” - PRIMA FIRMATARIA DI GADDO 

 

Tenuto conto 

- Che la Legge Finanziaria 2008, modificativa l’art.17 del TUEL, rende 

meramente facoltativa l’istituzione delle circoscrizioni per quei Comuni con 

popolazione compresa tra i 100.000 ed i 250.000 abitanti; 

- Che in ragione di ciò il Comune di Pisa, con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 11 del 26 febbraio 2009, aveva ritenuto di istituire comunque 

Organismi di decentramento, che non comportavano oneri finanziari per il 

Comune ma che rendevano effettivi i principi di partecipazione e consultazione 

dei cittadini; 

- Della volontà dell’attuale maggioranza espressa nel programma di mandato del 

Sindaco, che prevede “una sostituzione con organismi di reale partecipazione 

che coinvolgano comitati di quartiere e associazioni e cittadini desiderosi di 

partecipare”; 

- Che il 3 ottobre 2019 è stata approvata la Delibera di Giunta n.152 avente ad 

oggetto “atto di indirizzo sui consigli territoriali di partecipazione, volto al 

loro superamento, individuando forme di reale partecipazione che coinvolgano 

comitati di quartiere e associazioni ”; 

- Che questa maggioranza, prima con Delibera di Giunta n.157 del 29 giugno 

2021, poi con Delibera Consiliare n.48 del 7 dicembre 2021, si è limitata 

non soltanto ad eliminare ogni previsione regolamentare e statutaria inerente i 

Consigli Territoriali di Partecipazione, ma ha reso del tutto discrezionale la loro 



 

 

costituzione poiché l’art.51-bis del vigente Statuto Comunale recita ora che: “il 

Comune può istituire organismi territoriali di partecipazione”; 

- Che, dopo oltre un anno e mezzo di silenzio sul tema della partecipazione, la 

maggioranza, il 30 Gennaio 2023, ha portato in 4°ccp il nuovo “regolamento 

per l’istituzione e il funzionamento degli organismi rappresentativi del 

territorio” (testo che era stato già anticipato ai commissari della 4 ccp 

nell’autunno del 2021) pretendendo di esaurire la discussione nell’arco di 

poche riunioni di commissione, per poi giungere il più rapidamente possibile 

ad una prima espressione di parere sul medesimo; 

Considerato che 

- si è giunti al testo del nuovo regolamento senza alcuna discussione e confronto 

né con la città né con le altre forze politiche di minoranza; 

-un tema di tale importanza avrebbe meritato un’attenzione ed un ampio spettro e 

soprattutto un esteso coinvolgimento di tutti gli stakeholders coinvolti; 

- è stato presentato a chiusura mandato e che quindi non potrà essere attuato entro 

questa consigliatura; 

Preso atto che 

-il testo regolamentare, non condivisibile né nel metodo né nel merito, in quanto 

presenta una serie di carenze sostanziali e regolamentari, tra cui le più evidenti:  

• la riduzione del numero di organismi di rappresentanza da 6 a 4;  

• la degna e congrua rappresentanza dei comitati di quartieri all’interno dei 

nuovi organismi ( al momento sarebbe previsto un solo membro per 

organismo), bilanciando così meglio il rapporto tra i membri di nomina 

politica e i rappresentanti di quartieri; 

• la mancanza dell’indicazione di dove avranno sede i nuovi organismi, 

nonché l’indicazione di risorse umane a supporto degli stessi; 

• la mancanza di garanzie minime di funzionamento degli stessi, quale  -ad 

esempio- l’assenza dell’indicazione di termini per la convocazione 

dell’Organismo ad opera del Presidente in caso di richiesta di almeno 3 

membri; 

• la mancanza un articolo dedicato alla surroga dei membri; 

Considerato che 

che la partecipazione è uno strumento necessario volto a garantire un confronto e 

ascolto quotidiano con la città, attento e puntuale,  

 

Il Consiglio Comunale 

Al fine di garantire una reale ed effettiva partecipazione dei numerosi territori e 

quartieri, in un’ottica di tutela dei principi di prossimità e vicinanza al cittadino, 

che consentirebbe di meglio indirizzare le scelte di governo della città 

Impegna il Sindaco e la Giunta 

Ad avviare un dialogo di ascolto e reale interlocuzione con le associazioni presenti 

sul territorio, i comitati di quartiere, tutte le forze politiche rappresentate in questo 

consesso allo scopo di integrare e meglio definire il testo del regolamento. 



 

 

 

 

Benedetta Di Gaddo 
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